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di Mario Di Caro C'é un catenaccio da scardinare a Palermo, per
mettere un punto fermo sulla nebulosita del Teatro Garibaldi. La sala
ottocentesca che vide i fasti scespiriani di Carlo Cecchi, che fu sede di
Manifesta e ora che sconta una misteriosa indecisione da parte del
Comune, dovrebbe essere assegnato dall'amministrazione a Mimmo
Cuticchio: un nome in grado di mettere tutti d'accordo, cosi come
avvenne per il Centro di fotografia assegnato a Letizia Battaglia.
Intanto si & fatta stradaun'ipotesi di gestione collettiva che I'artista
rifiuterebbe, e c'é in piedi la proposta di ralcuni egisti europei per
un'Accademia di specializzazione . |l desiderio della citta € che il
Garibaldi torni a funzionare come teatro in modo stabile e smetta di
essere una soluzione temporanea adatta a tutto, anche per una mostra
vintage. Teatro a vocazione internazionale, ha sempre ribadito il
Comune. Appunto.
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